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Giampaolo Simi ha pubblicato un divertente romanzo
che prende di mira protagonisti dei premi letterari

n libro ironico, diver-
tente e senza cattivo
gusto, come oramai
capita di rado, una pa-
rodia quasi seria sul

mondo dell'editoria più compe-
titiva e alla caccia di best seller
che fa ritrovare il lettore a ride-
re di gusto e con finezza.

E' la storia di Gianfelice Sper-
ticato autore de 'Lo scempio',
romanzo di alcun successo per
la sua attenzione a valori lette-
rari e di stile, il quale per un
casuale e inatteso incontro si
farà coinvolgere in un gioco sur-
reale che sembra più grande di
lui, ma che saprà invece ben
dominare in un finale sorpren-
dente. Reduce da una presenta-
zione senza pubblico, a parte
alcuni vecchietti con badante
entrati in libreria per godere
dell'aria condizionata, deluso e
rabbioso sino a fare a pezzi la
sagoma cartonata cli Federigo
Crudeli, l'autore del più straor-
dinario successo ciel momento,
quasi settecentomila copie ven-
dute di un thriller intitolato "Ac-
que torbide" mal scritto e poco
credibile, realizzato non sapen-
do che fare in una vita dorata
tra barche e auto d'epoca, sen-
za problemi economici, vendu-
to a un'asta alla Fiera del libro
di Londra grazie a una manovra
al rialzo cli alcuni agenti e uffici
stampa e lanciato in modo sa-
piente e con aggettivi iperboli-
ci per cercare di rientrare
dell'anticipo.

Il problema è che questo gio-
vane muore all'improvviso du-
rante un volo in parapendio e il
direttore editoriale Vinciguer-
ra dell'Idra Media Group, che
l'ha pubblicato e ne ha creato il
caso, è disperato, si vede già
"mandato a presiedere un Tea-
tro stabile" perché prevede la

caduta in borsa del titolo e gli
azionisti che chiedono la sua
testa, visto che ogni incremen-
to dell'azienda è diventato im-
possibile, senza più l'autore di
un tale record. Per Sperticato,
che lo incontra ubriaco la sera
davanti al suo albergo e lo aiu-
ta, mentre il giorno dopo se lo
ritrova seduto davanti a lui in
treno, è l'incontro del destino
beffardo, quando scopre chi lui

sia. Così cerca di consolarlo,
ascolta la storia di Crudeli e del
suo best seller, che «sembra
scritto da una deficienza artifi-
ciale» tanto da «far cagare, arri-
vando alla fine a affermare: «po-
trei scriverne uno ogni sei mesi
di questa roba».
Tutto sul gustoso sfondo di

festival letterari, di squarci sul
mondo dell'editoria e della con-
siderazione del libro come pu-

ro oggetto di marketing, nel rac-
conto che vive dello sguardo e
la scrittura intelligente, seria e
ironica di Simi, che, giocando
sul filo del paradosso, fa pensa-
re quanto vi sia di vero in quel
che descrive, ma assieme quan-
to per fortuna non sia (proba-
bilmente) una realtà unica e to-
talizzante.
Giampaolo Simi, "Sarà assente
l'autore", Sellerio pp. 204, giuro 13.
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